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L>a seduta si apre alle 14 10. Pre­
siede Bianoheri che ronde conto delle 
accoglienze fatte dal .Re alla Rappr.e-

'àSùteiiM'((BtÌBL^'Cmen''(Veài àvariU), 

La ceililiililà' d«l quinto 
• ••Se iVd*W('àoc'â niia alle 'praliohe i lii-
''^]at&o'ÒI)cf,"Gànòa'd'Italia per. la'attua-
zjóiie"della legge-^salla'ofi'edlbilitii'' del 
quinto sugli stipendir'£'''do(ònte di non 
poter dare yina risposta concreta. Il 
Giiàtno ha fatto dèi suo meglio por 
attuare la legge sulla cedibilità. La 
queattone è' graTlésima e urgente e 
perciò "con&da di •poter' ^rei'entare op­
portuni provvedimenti logislatlvi. 

' 41 milioni di avanzo 
Hava è. lieto che l'attuale' bilancio 

oonauptiTO 91 presenti ooo un avanzo ) 
d( 41 milioiiit il quale quasi si raddop- ' 
tlte^ebb'é scisi tenesse conto delle spese 
'ferf'd'viarifl'biliihdate, ma di questo fatto 
importante e oobsòl^nte nbn vi è tràc­
cia nella : relazione né nel diségila di 
Jegge.. Prega il Governo di riparare alla 
lacuna. ,, , , 
"Esiimii/àndópòsola la relazione vp|a-

mibOBà della CóHè dèi Conti a propo­
sito dei biUndi deirErìtrèà nota che 
noq yi sono norme sicure pei''un si-
î uro controllo, e richiama su ciò l'at­
tenzione dei Ministero. 

Desidera che sìe'no stabilite per tutta 
t'amiùìitistrait'one' òòntabile dello Statò 
nórme ohe fttollitino il {liù' possibile il 
sindacato del' Parlamento (bene). 

Ds Nobili risponde ohe il ministra 
del'Tesoro è neU'qrdiae stesso'd'idee 
dòll'oii. Rava e,perciò accetta le sue 
tî c'domàndhìifbiiL;! 

Si riprende'iqtilndi 'la dUcù'ssIone'del 
progetto su 

! . • ' m u H i o l p t i 9 i i t « « ì è l ò i i a . 
'Se ne.approvane dopo-'Tarie 'osser-

Tailonl.di PcstOt • Fusinalo Tfipept^ 
Ibfrcianit Gallini, ecc., gli articoli sino 
al 24. 

Là'soduta'è levata alle 17.40. 

.AJi S e x x a t o 
. Si svolse iefì y interpellanza del 

Senatore'"Cefali intorno, alla .pretesa 
inframettenia del proóuratore.generale 
Cosenw-Qel prooes.̂ 0 PAlizzoloi^Ugsiikf-
dftS^WIf'eoii'S-Ortu "ha "tìsp'ósto affer-
oiando'she il Cosenza è onore ed or­
namentò' de' l'ordine giudiziario. Non 
gli sembra poi ohe si' debba esiigerare 
il signifiòato di unà'''càrta' da vìsita 
mandata ad un giornale e da questo 
pttbbllcàta 'iién^a ' avéPé' ' otìiesto ' 1 au to-
riszHzione. 

dello leggi soiminiano, di cui domani 
avremo ID svolgimento; ma quest'ultima 
ipotosi 1! ancora da accogliersi con ri­
serva. 

La battagiia per il primo uffioio 
Roma 3 — il timore ohe non si 

raggiungesse il numero legale, ora in­
fondato: Infatti iersor» non, partirono 
d î deputati,' viooVorsd iie'al'rlviiróno, 
alcuni altri si attendono domattina per 
la battaglia' rfél''pr»id'uCficiof • 

LsCiiwraeìl W o is'Qoiriiial!! 
I dialoghi del Re 

oon di Praropero, Saoohì eoo. 
Roma 3 — Al ricevimento del Se. 

nato in Quirinale intervennero tutta la 
presidenza, o ciroaTO senatori, tutti in 
abito di mattina. Il Re vestiva la bassa 
tenuta di generale, circondato dalle 
ouse civile e militare, Orano 'jiresenti 
tutti i ministri, meno DI broglio, indi­

li presirlente" Saracco; aviiiizandosi 
verso il Re, disse :'<! Maestà; iI'Senuto 
non potrebbe manifestare le sde feli­
citazioni per la nascita di Mafalda in 
maniera pìii semplice che fra queste 
domeatiohe' mura ». 

Il re ringraziò, dicendo di conoscere 
il profondo attaccamento e la divozione 
del 'Senato alla sua'fandiglìa; quindi 
parlò coi varii gruppi di senatori; di­
cendo che il nome di Mafalda lo porta 
pure una nipote del ministro Carcano, 
nata a Como tre anhi prima della prin­
cipessa ; DI Prampero avverti il re che 
anche nel Friuli si trova una giovane 
di 15 anni che porta quésto homo 

Con Niachi, Colonna ed altri, 11 re 
parlò della storia della sua' là'iiiiglia; 
con Mariotti, ladini ed altri si com­
piacque del numero rilevante dì'sona­
tori: «Avremo, disse, oerts'mente il nu­
mero legale ». Parlò poi dei lavori del 
Sonato e della saluto della principes­
sina e della regina, che è eijtiellento. 
Alle 10 e mezza il rioEivimento del 
Senato ebbe terrjlne. 

LE DIMISSIONI DI PANTALEONI 
La causa ~ Una sventura 

A proposito dell'annunziato ritiro dol-
l'oncr, l'antalooni dalla vita politica, 
Ouglielmo Ferrerò scrivo la seguente 
lettera al Direttore della Lomharclia: 

11o non so se il PantaleonI intenda 
dimettersi da deputato: so che se lo 
farà, queste dimissioni non avranno il 
signìfloato che si vuole attribuir loro, 
Sino a disol o dodici giorni sono, il 
Pantalooni concordava oon, tutti noi, 
amici suol, che unanimi gii .abbiamo 
consigliato di non dimettersi a ritirarsi. 

(I L'improvviso mutamento di inton-
zionl nasco da ijina orribile sventura 
toccatagli in qdoàti giorni. Per lo spa­
vento e il dolorò d'ella guerra di oa-
luiìnìe mossa a suo marito la signora 
Pantaleonì, che in agosto aveva dato 
alla luce, per le prime emozioni dello 
Scandalo, Un Aglio'morto, ò ora impaz­
zita di' una delle formo pi^ terribili 
della'f<)lUa, iasoiiind'o il marito a capo 
di uilà' famiglia di s'ei figliuoli. 

all''Pantalooni non era stato per 
'liulla sgomento dalla guerra dei gior­
nali ;'iAa questo colpo, per molte ra-
giohi che é inutile esporre qui, lo ac­
cascia. Per ciò pensa a ritirarsi, ma 
senza"'ricen6scet'e, corno non lo rico­
nosce nessuno degli amici suoi, che la 
olimpagnEÌ contro di lui fosso giusta ». 

provvodoro alla v'gilanzu servendosi di 
giardini o di pasioggiate. Ma non co­
stringete por lunghe oro allo panche 
quei polmoni ohe hnn bisogno di re-^ 
spirare, quei muscoli che han bisogpo 
di moto. , , 

Rioordiamo la sentenza di Diogene' 
ad Alessaadro: «(Non togliermi ciò 
che tu non potretiti darmi tu mai : IL 
solo». 

Colin scuola doppia ci sarebbe è vero, 
maggiore fatica noi maestri mi) si' ren­
derebbe piti iidporiosa la necése îtà di 
Un aumento degli stipendi e cosi si, fa­
rebbe pure opera di giustizia, Wntre 
è un fatto che gli stipendi attuali sono 
impossibili. 

A tutto ciò servono lo pi'dposto dél-
l'on. De Crlstoforis. 

ILGOmNOEILDinO 
Zànardelli andrà fino Ih fondo 

'iZcinia 3, -r-', Zànardelli interrogato 
alla eoe della seduta da un deputato 
dell'iijstrema Sinistra, rispondeva qué­
ste, testuali parole: 

- r Mancherei a tutto il mio passato 
sé, .{lovessi ripiegare questa bandiera 
di,iró'nte ai maneggi che . traggono le 
lorOj,Pr>gio> da bassi interessi eletto­
rali è dalle imposizioni anti-patriottiche 
del .Vaticano. Piuttosto me ne andrò, 
uDA'-'uhà' ma c'ontò* vòlto. Si volle la 
battaglia e si avrà. 

•^ Quando?.-^ chiese il deputato 
di Estrema. 

'Zàhàrdelli con vi'vacità risposo; 
— Certo'presto, ma il momento ed 

ilmodo''voglio' sceglierli io. 'Vedrete! 
Vi ripeto • ohe Zànardelli pronunciò 

queste' paròle con grande vivacità ed 
espressione. 

Dall'esito della nomina del commis­
sario'del primo ufficio e dal contegno 
chO ''d'ùbito assumerà l'opposizione, non 
è difficile venga affrettata la discussionb 
sul"pi'Ò '̂ett6'd[èl divorzio Bereiìinl-Bor-
ciani', già iscritto all'ordine del giorno, 
e sui quale ia"CommÌ8sioné è tutta fa­
vorévole tn'énq uno. 

Non'è'iinprBbàbite chea quest(ì\,pro-
getto si associ il Oovorno, con riservo 
ed'éméUdàmenti'tòlti'dal progetto mi­
nisteriale provocando uii voto esplicito 
dalla Camera. 

'Vociferasi anche che non'è'impro­
babile la chiusura della sessione par­
lamentarie dura'nte'la "̂ aoaiizO' natalìzie ; 
io 'questo-'caso il ' Minlsterd '-farebb'e 
votare i progetti'-'ohe più gli premòno 
salvo a ripresentare quello sul divorziò 
a nuova sessione. 

Intanto cadrebbe tutto il castello 

Alla presidenza della coifliiiìssloAe' 
della Camera, sommante- usa' ventina 
di deputati, se ne aggiunse' dn' altra 
sessantina ohe in ventrcinque" càri-ozze' 
di,'gala si recarono al Quirinale, Snsoi-

: tando la curiosità del pubblico, che af-
' follava al passàggio. 

Dato il gran numero di settatori e di' 
deputati, il re non potè iijtrattenersl 

'separatamente con ciason'no, ida passò 
i di gruppo In gruppo, meravlgliatìdo tutti i 
Ipor la varietà degli'argomenti o la vi-
I vanità della iconvérsazione, 

Col gruppo in cui trovavasi gli on. 
Sacchi e Tecchio scherzò con molto 

I spirita intorno ai commenti che (;ub-
ìblico e stampa fecero sul nome dì Ma-
jfalda e spiegò perchè scelse la'tradu-
'zione portoghese di Matilde, intendendo 
icQsl a rendere omaggio alla regina 
jMaria Pia, che ne sarà madrina. 
; Poi, rivolgendosi più spboialments a 
iTeochio, disse: «Il principe Nicola non' 
ha potuto venire a Roma, come avreb­
be desiderato, causa la' malattia di suo 
'suocero, cioè il nonno della 'regina 
'Elena. Se lo'vedessel — éibólamò — è 
'nn pezzo d'nomo alto come lei, supera 
la settantina ed ha il corpo ricoperto' 
di ferite riportate combattendo ». 

Parlando quindi dei montenegrini, lì 
chiamava scherios'amente motitabari. 

Fu notata la n olta cordialità dèi re 
verso Sacchi, cui disse di-sapero dover 
egli difendere una-causa importante e 
dispiadergli di rubargli un tempo pre­
zioso. Sacchi rispose : — « Quando, si 
tratta di Vostra Maestà il' tempo non 
è mal prezioso ». 

Il ricevimento cordialissimo ed in­
timo, è terminato a mezzogiorno. 

I LftifÒRI DEL àEMSIMEMTO 
La Direzione generale di statistica 

ha pubblicata la prima parto del cen­
simento della popolazione' del Regno 
al 1* febbraio 1901, che comprende la 

ì popolaisiono por fraztoni di Comune, 
! oltre: a quella per Comuni e Provincie 

già stata pubblicata" agli effetti locali 
col R. -Decreto del 29 dicembre 1901. 

Rimangono da pubblicarsi due altre 
parti, le,più impoptaoti. per gli studiosi' 
è' oiòò là popolazione ,cfa8siflcata per 
età,'Bebo, 'stato oivlld e ìstriizione ele­
mentare, e la popolazione classiilaata 
per t)rofes'sion,i, o condizioni. 

I lavori'relativi che procedono si-
maltànéainéDie con molta alacrità, sono 
già'molto'Inoltrati,', cOsiccHè si ritiene 
che la pubblicazióne potrà essere com­
piuta tra breve. ., , , . 

Se ' e q'ùali altre pubblicazioni po­
tranno fài'si 'oltre à' queste ohe abbiamo 
indicate,'àncora non'sì conosce, pè;cchè 
non si sa se e quanta parte delle 850 
mila lii-e che', uoin'ò noto, furono stan­
ziate in bilancio per le operazioni del 
deiisimento, potrà essere impiegata ad 
altri lavori 

Nel 1881 i mezzi no,tevolmonte più 
larghi di cui'dlsponova allora la Dire­
zione generale di statistica permisero 
di far'e alcune pubblicazioni accessorio 
molto' importanti. 

Pei lavoratori delle risale 
Roma 3 — Gii on. Cabnrii e Belli 

hann'o {ìresentata una interpellanza ai 
minfstri "dell'interno e'clelì'agriòqltura 
sui' mezzi ch'essi ' intendono adottare 
per la' difesa dei lavoratori nelle risaie, 
speoialmonto in relaziono alle leggi sul 
lavorò' delle donne e dei fanciulli é 
sulla ioialaria. 

Il duello Galluppi-Leali 
Leali ferito 

Roma 3 — Verso le 14 nello sta­
rato di'un'ost'éria fuori'porta San Paolo 
ebbe luogo il 'duello'fra'i'deputati' Gal­
luppi e Leali. 

Vi' tui-ono'clnqub inesse iti'gujardia; 
dopoché ; Leali rimaneva lievemente 

'tarifo 'àU'ttviitiibi'aCoio. 
I duellanti si riconciliarono sul ter­

reno, abbracciandosi e baciandosi. 

L E N U O V E I D E E 
s u l l a s c u o l a e l e ' u a e n t a r e 
L'on. Malachia Da Cristdt'sris in un 

articolo nella Nuova Antologia esposti,' 
a proposito di duo suoi progetti 'di 
leggo, alcuni guai « rimodi alla scuola' 
olemeotare, come oggi funziona, pro­
pone por nn contributo scolastico: 

l'addizionalo di un decimo alle im­
poste dirette di ricchezza ' mobile ' e 
fondiaria ; 

il passaggio della scuola elomdntàre' 
alla Provincia; 

una.impellente riforma completa Sei 
vigenti regolamenti por l'istruzione e-
lemeiitare. 

Onde si potranno raggiungere i se­
guenti scopi : 

1: dotare di scuole e aule salubri ì 
Comuni che ne difetó&no; 

'4. retribuire degnamente ' gli inse­
gnanti; 

3. creare ì diversi tipi di scuola che 
sono reclamati dallo diverso con'dizioni 
looali; 

4. afBdare Ursorveglianze della scuola 
ad ante che a tale scopo sia , addetto, 

Prevenendo le obiezioni si dispnné'-'a 
confutarle', anzi non crede no possa 
essere fatte di migliori. D'altronde in 
cerqa del meglio si cessa di lavorare 
sul solido. 

C'è una legge ohe regola il lavoro 
del fanciulli',' ma finóra il legislatore 
non ha riflettuto che la fatica del cor­
vello è di certo superiore a. quella, di 
un bracciu. Di più. Costringiamo per 
lunghe oro nelle scuole ì fanciulli nel­
l'età "óhii 'pili ha'n bisogno di sole e di 
aria. . . . 

Quanto agli odiOziè giusto il crito-
rio dèlia lozione doppia; i.'fanciulli 
intanto potrebbero moglio "accudire ad 
alcuni servìzi domestici, cosa pur gio­
vevole. Un extra schola potrebbe poi 

B m i sciJDlali io ù Ósgedàie iiestlto il niorel 
All'Ospedale df 'i'bramo' si'sta'facò'ndo. 

una gran inchiesta. Frattanto un giovano 
socialista rivela fatti gràviiisimi, di'cui; 
forse si dovrà o'ccupare il ' magistrato 
penale, ed il corrispondente del Oibr-
naie d'Italia accerta che qiiel po' di 
roba è ben poca cosa di fi''onte a quanto 
in questi giorni è venuto fuori. 

Le monache mondarono in Francia 
in un anno solo 84,000 lire e allora 
un pezzo g.-ossD del partito clér'ìcalo 
salvò lo monache. 

L'altro ieri i'dommIssar! trovarono 
una sacchetta di'caffè di là chili, na­
scosto in un cantuccio della cucina; 
una sacchetta di zucchero od altro. 

Non si coDOsoe la provenienza nò la 
destinazione; purtroppo peròprovenienza 
« destinazione son noto ai commissari 
d'inchiesta. 

Nel magazzino, dove sono conservati 
i viveri per gli ammalati in quantità 
straordinaria, e dal quale'ogni giorno 
escono quintali di roba, i peni erano 
deflcentissimi ; pare che ni ogni quin­
tale mancassero tre chili e 'grammi; 
figuratevi, quésto ' lavoro fu fatto per 
10 anni contìnui, dacché cioè fu im­
piantato il magazzino viveri, quale e-
norme danno dovesse produrre alla 
Congregai 

Il presidente SaVini,''che ha'fatto In 
questi giorni una inchiesta per suo 
conto, ha potuto assodare, oh! quanto 
tardivamente, che l'eredità Bonolis era 
amministrata privataitionte da un grosso 
impiegato da circa sette annî  senza 
ohe questi, abbia mai' dati i conti a 
chicchessia; lo atosso faceva acquisti 
e vendeva sènza regolare autorizzazione 
dogli amministratori, ì quali dicono che 
non hanno mai saputo che l'ammini­
strazione Bonolis fosse uha amministra-
zine a parte; è risultata dall'inobiesta 
Savinì che i fitti di case, appartenenti 
a tale eredità', nell'esercizio 1901 fos­
sore stati esatti dall'eterno e impassi­
bile impiegato, il quale, pare, che si sia 
affrettato a versarli adesso ohe vi è 
l'inchiesta, mentre tali fitti erano stati 
stanziati nel bilanciò dell'Ospedale ci­
vile per quell'anno. 

Si viene anche a sapere ohe privali 
compravano farina, panò, carne, tonno 
al magazzino della Congrega.. e chi 
più no ha più ne metta!! 

E la G. P. A. ha tolto alla Congi-p-
gazione di carità l'eseroizio privato'dei 
viveri e del casermaggio con'votazione 
'unanime. 

GrMiBoìiiiìe&ilìo liei Porlo dì Seva 
Un- pontone in Jiamme ~ Mille balle 

di cotone distrutte — Un danno di 
oltre 200,000 lire. 
Qenova 3 — lorl'altro sera da un 

pontone distanto circa duecento metri 
dulia calata S. Lazzaro uscivano dense 
colonne di fumo e lingue di (uooo. 

Il pontone era carico di balle di co­
tone, e stavano per correrò serio peri­
colo i vicini galleggianti carichi della 
stessa merce, 

I' pompieri accorsi presero a lanciare 
a mezzo delle pompe forti getti d'acqua 
Ejul pontone, ma (lor la'massa en,ormQ 
di materia in combustione, il pontorie 
tu proda alle fiamme, sicché venne te­
lefonato alla Capitaneria del Porto, la 
quale inviò sul posto la barcaccia « Ce 
nova » che isolò il pontone e lo rimor­
chiò in avamporto. 

Colà la barcaccia cdntirjuò la 9uà 
opera d'estinzióne, ma con poco risultato 

Del pontone è proprietaria la ditta 
Spallarossa, Si diqe che fosse carico di 
circa uìì migliaio di ballo di cotone. 

Informazioni giunteci farebbero sa­
lirò il danno a pni di 200,000 Uro. 

V e g g a a i i n q u a r t a p a g i n a • 
Avviso cartoleria 

La reiazionB sul divorzio 
K' stata pubblicata la relaziono ini-

nisterialo sul divorzio. Gisa è fatta 
molto bene, molto serrata, molto lo­
gica, e scritta anche con forma ele­
gante: mira sopratutto a diffondere in 
chi la legge la persuasione che il di­
vorzia è una necessità sooialo e giuri­
dicamente non fa ohe compiotare la 
separazione. 

Ne diamo i brani' più impol'tanti. 
Il divorzio è una neoassità 

Fino da principio peno questo capo­
saldo: 

« Le questioni di tondonz'a, di dot­
trina e di opportunità restano, subor­
dinato a più' alto principio, quello di 
necessità; un oomplosso di mali.,indi­
viduali e sociali ronde ormai ìndispeu 
sabile l'intervento, dello Stato per re­
golare con legge ed in casi determi­
nati uiia situazione, .lia piir legale, ma 
anti-giuridica, mediaiite la' quale, se­
parando anche a vita perspne o cose, 
si vuole mantenere l'unllà di una ma­
trimonio nominalo. Su questo concetto 
semplice si fonda per noi la necessità 
del divorzio; non scinde ciò che è le­
gato, ma constata ciò ohe è scisso ; non 
òòstiiuisce lin metodo arbitrario di soio-
glimento, ma un rimedio imposta da 
circostanze ineluttabili, immutabili, che 
rèndono impossibile la convivenza, la 
procreazione, il fine del matrimonio », 

'Più oltre dice: 

« LMstitulo del divorzio é una ne­
cessità giuridica, una ipisura di órdine 
sociale ; é un temperamento, non una 
Violazione del principio di.indi.ssotubi-
lità inerente alla natura stossa, del ma­
trimonio come istituto civile. Non of-
fondc la llt)ortà religiosa, ma rivendica 
allo Stato il dominio nella sfera giuri­
dica, rispettando il dogma in quella 
della credenza. ~ Ripara al disordine 
persistente dollit famiglia od evita i 
mali della permanente separazione. Ga­
rantisce non meno l'interesse dei co­
niugi che quello della prole ». 

Poste qu.este basi, la relazione si 
adopera « a sgombrare., il terreno da 
una serio di pregiudizi che hanno in­
viluppato più, volte i tentativi di questa 
riforma in u'ii involucro di argomenti 
sottili e dì voci grosse da impressionare 
il pubblico, spostando 1 termini della 
questione e creando convinzioni po­
sticce ». 

Il oriterio del minimi) 
In questa parte della relazione si 

combattono ad una ad una le obiezióni 
di coloro che si oppongono al divorzio, 
e, prima di' fotte, q'u'ella che sì tratti 
di una 'novità quasi ad arto creata. Ri­
corda tutti 1 precedenti parlamentari, 
a cominciare dal progotto dì Salvatore 
Morelli del 1878, per venire poi a 
qnelli dì Villa ministro (1881), Zan'ór-
dolli ministro (1883), ' Villa deputato 
(189'i), Berenini e Borciani (1901). 

Parlando dì quest'ultimo e della fa 
vorevole accoglienza che ebbe alla Ca-̂  
mera, la relazione avverte che il di­
segno del Ministero se, ne discosta. 

« Il raffronto — dice la relazione ~ 
tra le proposte che ebbero il suffragio 
di quasi intera l'onorevole Commissione 
da voi eletta o la nostra,', vale di. per 
80 solo a spiegare li proposito di li-' 
mitarci''noirì8tìtnto del divbi'zio al cri­
terio del minimo, coordinato alle tra­
dizioni nostre legislà|ivo, cosicché tale 
istituto non sì presentì come surrogato 
0 concorrente all'istituto della..separa­
zione, ma come un comploiiientó facol­
tativo (li questa. Tale criterio distingue 
l'attuale disegno di leggo dai nostri 
precedenti e da tutto le ' legislazioni 
straniere ». 

La relaziono slabìlisoo «he il' ma­
trimonio ò ben più oho un contratto ; 
ha un fine più nobile, più elevato, più 
"conformo all'interesso sociale; e nondi­
meno, quando il suo Une sìa del tutto 
mancato, conviene scioglierlo. ' 

< Quando da fatti accertali, da do­
cumenti irrefragabili, da giudicati, ri­
sulti impossìbile la comunione, cossi 
del tutto la fiòalità della vita, coniu­
gale, ed in luogo dei morti affetti, si 
facoiano più vivi i 'sóntimonti che ren­
dono incompatibili ì coniugi; impos­
sibile la convivenza, quando sia avve­
nuta la dissoluzione,,è chiaro ohe l'in-
dissolubiltà rimane una formula astratta, 
un simbolo; il matrimonio non sussiste 
più, pavoliò manca di scopo; è nomi­
nale. 

« Una tale situazione dolorosa, ma 
fatale, creata non dal consenso ilei co­
niugi, ma da ooiiilizioni e l'atti incom­
patibili con l'adompimento dolio flnalit.>i 
coniugali, non può sottrarsi alle curo 
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dallo Stato, ohe ha il diritto di inter-
Tonire per riparare a questo squillibrio. 
Tale intervento è richiesto dal dovere 
di tutelare ia famìglia ed insieme la 
società. 

< Il divorzio nel caso di questa ano­
malia rappresenta non una negazione, 
ma un temperamento al principio as­
solato deirindissolaliilltli. 

< Il legislatore oon dove adattarsi 
ad una acquiscenza che può dirsi com­
plicità, perché riuscirebbe a consoli­
dare eoa la sua inerzia il disordino 
nella famiglia. 
Il divorzio non muta il criterio 

fondamenlalo dal matrimonio 
< Il matrimonio ohe risulta privo 

del suo scopo, che si proclama indis 
solubile, mentre è sciolto, che esiste 
solo il nome, sì riduca a una unzione 
giuridica. Il divorzio, non quale fu ar­
tificialmente foggiato dalle dottrino, o 
quale, fuorviaocto dai retti criteri giu­
ridici, fu ammesso in talune leggi, non 
i dunque un contrapposto al matri­
monio, istituto etico-sociale. 

< Non nega la indissolubilità, ma la 
tempora; la riconosce sulla base del-
l'aifetto, del doveri^ reciproco, delia 
religione, della morale. Quando manca 
questo legame di solidarietà, oon in 
virtii di presunzioni, ma di fatti estranei 
all'arbitrio dei coniugi, esso provvede 
0 meglio, rande possibile che l'afletto, 
il dovere reciproco, la religione, ia 
morale rifacciano quel nodo, ohe fu 
spezzato non per volontà contrattuale, 
ma per forza maggiore, por «vento 
fatale, per sanzione penale. 

< Il divorzio, cosi inteso, lungi dal 
demolire, reintegra il principio stessa 
dell'indissolubiliiità; bisogna istituirlo 
non come un'espressione della libertà, 
esca al senso, all'amore errovago; ma 
come una misura d'ordine, e talora 
come una riparai'ioue, una riabilita­
zione. 

(Contiriua.) 

alevato al rango di grande capitano e 
di scrittore di valore. 

• « -

Il libra di Dawétt ebbe un successo 
librario tale, che la edizione era esau­
rita prima di mezzogiorno. 

Le iibranle'SOno assediato dalie or­
dinazioni. L'editore ha ordinato subito 
una nuova tiratura. 

liressì e 

Londra 3 — Telegrafano da New 
York che un terribile accidente si ve­
rificò nelle officine Williamson Iron 
Works, a Birmingham noll'Àlahama. 

Dovendosi procedere ad ' una impor­
tantissima fusione, ii direttore dell'of­
ficina aveva invitato ad assistervi al­
cuni suoi amici, Montro con due di 
questi egli si trovava vicino ad un forno 
in fusione, le pareti cedettero e il ferro 
fuso, uscendo a fiutti dall'improvvisa 
apertura, si riversò sui tre individui 
travolgendogli istantaneamente. 

Ora i tre corpi sono racchinsi in un 
immenso blocco di materia fusa e non 
ancora completamente raiTreddata. 

Altri operai furono feriti gravemente 
dallo stesso accidente, ma si spera di 
salvarli tutti. 

IL LIBRO DI DEWETT 
SULLA GUERRA ANGLO-BOERA 

L'impressione a Landra —• i commenti 
dai giornali —- Sucoesso colossale — 
L'edizione esaurita in poche orai 

Londra, 3. 
Nel libro del gonorale Dawett sono 

commentate imparsiaimonte le epura­
zioni di guerra nel Sud-Africa. Prin-
slaw ed altri comandanti boeri sono 
accusati di tradimento; mentre fa l'e­
logio dì Steijn, Delarey e Botha- chiama 
gli esploratori nazionali «Caini» a cin­
que scellini. Deride le qualità del ma­
resciallo Roberts, esprimo rispetto per 
il generale Kitchener, ma lo motteggia 
pel sistema dei hlockaus. 

Riconosce ohe le cavalcate dalle co­
lonne inglesi furono irresistibili; dice 
che il colpo più grave per i boeri fu 
il disastro di Paardeberg. Critica la ne­
gligenza e la testardaggine di Kronje 
ohe era stato prevenuto che Iloberts 
lo avrebbe circondato. 

La giornata di Paardeberg ebbe una 
nefasta influenza sul morale dei boeri 
e fu causa dell'abbandono di Bloen-
fontein. 

Descrive il pericolo che corse il ge­
nerale Kitchener di ' essere preso a 
Laandspruit. Iburghers, non conoscendo 
la praslanza di Kitchener nel treno, ri­
fiutarono di attaccarla. 

Dewett dichiara di poter dare cento­
mila prove della ci'udoltà degli inglesi 
verso le donne, i fanciulli ed i vecchi 
boeri. 

Conclude consigliando ai boeri di 
mostrarsi leali verso l'Inghilterra. 

•»-
I giornali commentano variamente il 

libro di Dewett. 
II Baili/ Telegraph dice che questo 

racconto che dipinge gli avvenimenti 
del Sud-Africa, sarà utile dal punto di 
vista militare e per la storia, 

Il Daily Chroniole dico che il po­
polo boero può felicitarsi di questo 
racconto dignitoso. 

Il Daly News dice essere meravi­
glioso ii vedere come un uomo che due 
anni fa era un semplice fattore, si sia 

La t ra t t a delle bianche 
L'inraE lercam - M Mesta M "Mmal 

I lettori ricordano le nostre sensa­
zionali rivelazioni sulla tratta dalla 
bianche, delle quali si occupò tutta la 
stampa europea e s'occupa ancora: le 
Journal, specialmente che ha compiuto 
una iuchiesta i cui risultati sono im­
portantissimi perchè il Journal è riu­
scita a scoprire il quartier generale, il 
covo dell'ignobili speculatori ohe fanno 
triste mercato di carne umana. 

A. pochi chilometri da Parigi vi è 
sulla Senna un'isolcttà, ni confluente 
coll'Oise, detla isola dì Andresy, ohe 
pare fatta per essere il nido dell'amore. 
Ivi la polizia non bazzica che assai 
raramente, Gli abitanti sono pochi e 
quei pochi badano ai fatti loro, Ln 
capitale, diciamo cosi, doll'isoletta ò 
un'osteria situata nel centro, in mezzo 
al bosco, esercitata dal coniugi Lager 
(molto leggieri difetti). 

b" là che certi Ilaym e Pierre — i 
capi della banda regnavano da despoti. 

I coniugi Lèger, pur di non seguire 
la sorte dei loro clienti, fecero delle 
ampie confessioni, giurando e spergiu­
rando che essi erano del tutto Inno­
centi nell'infame mercato. 

Haym e Pierre dovevano guadagnare 
molti danari, e giudicare dal loro por­
tafoglio sempre gonfio. . 

Mangiavano e bevevano meglio : giuo-
cavano ed erano vestiti corno milio­
nari. Hlssi di notte, conducevano nell'i­
sola vero retate di ragazzo, apparte­
nenti a quasi tutte le classi lavoratrici: 
Berne d'albergo, operaie, lavandaie, tes­
sitrici, ecc. 

Giungevano ventile assai male, senza 
cappello, colle sottane filate, colle 
scarpe che ridavano. 

Ricevevano subito abiti eleganti e 
nuovi, cappulii piumati, calzoncini coi 
pizzi, busti rosa o celeste, calze di seta, 
camicie di tela finissima, E gli abiti 
vecohi? Di questi'se no facevano tanti 
involti che poi venivano gettati nella 
Senna insieme ad un grosso sasso, 

Queste donno, diventate eleganti io 
una notte,, rimanevano per una una 
settimana nell'isola, per completare.. 
la loro educazione. Ma;igiava,no e be­
vevano bene,.. Venivano nell'isola pa­
recchi giovanotti e si organizzavano 
feste degne di Gliogabalo. 

D'estate si ballava completamento 
nudi e nello stesso costume si passeg­
giava e si conversava. 

Era un ritorno ai tempi pastorali di 
Dafne e Cloe. 

Ma venivano anche le brutte ore per 
le ragazze. 

Quando qualcuna di esso sentiva ri­
pugnanza per quella vita infame e vo­
leva ritornare presso la sua famiglia, 
oppure si lagnava di essere stata in­
gannata colla promessa di un . lavoro 
onesto, erano botte da orbo. 

Una notte i Lèger sentirono una delie 
loro pensionanti piangere e dire al suo 
carnefice: — Lasciatemi almeno diro 
una preghiera a mia mamma prima 
d'uccidermi. 

Allora l'oste irrompe nella camera, 
afferra il manigoldo pel collo, mentre 
l'ostessa abbranca un randello e ne 
mena un tale colpo su! capo del lenona 
da farlo cadere trasmortito.. 

Un'altra volta la buona ostessa cercò 
di far fuggire una ragazza che voleva 
ad ogni costo tornare dai suol, il-colpo 
non riuscì e la ragazza s'ebbe le busse. 

Quando le ragazze s'erano un po' 
dirozzate, venivano collocate nelle case 
di tolleranza all'estero, magari in A-
merlca, e i capi della banda prende­
vano grossi provvigioni, dopo essersi 
per i primi approfittati dello grazio 
delle ragazzo... 

I due capi arrestati sono già qualche 
cosa ma il capo principale, il re della 
banda è riuscito a fuggire' e coi da­
nari che possiede sarà difficile ripren­
derlo. 

Si recava ad Andresy nolle grandi 
occasioni, ed allora i numerosi acco­
liti scaglionati lungo il fiume o ada­
giati nelle barche, col pretesto di pe­
scare gli facevano la guardia. 

Questo capo non lo si vedova mai 
due volte vestito nella stessa maniera. 

Alcnna volta sombrava uno studente, 
a giudicarne dal cappellone moscio, 
altre appariva da muratore col sacpo 
di gesso sulla spalla, da lattoniero, da 
negoziante' Ora aveva la barba nera, 
ora bianca, ora grigia, ora rossiccia, 

sul suo conto, sul suo nome regna 
un profonda mistero. Forse di questo 
mistero non avevano la chiave nem­
meno i suoi complici, 

San Vito al Taoliitmenta, S i 
— Per legittima difesa. •— E' vero : il " 
piuacolo ~ che tanta grazia dona al 
campanile delia Madonna di Rosa e ne 
formali necessario coronamento — dopo 
una esistenza di pochi mesi, minaccia 
rovina; e già stanno impalcate le ar­
mature pei' nvvi.sare ai ripari. Ora, sio-
oom<.> fui io ad eseguire,In cupola e la 
ripiirazione ad altri si affida, è arci-
natui'ale che alla min Imperizia se ne 
affibbi la colpa. 

Ma la mia imperizia c'entra un ca­
volo; 0 perciò a tagliar corto con i 
maligni e ad illuminare la coscienza 
degli onesti, scambio una volta tanto 
la pialla con la penna e mi difendo. 
No, caro sig.ior Nane, la rovina del 
piuacolo non' dipende dalla qualità pib 
0 meno dolce del larice usalo per l'an­
tenna 0 da errori tecnici che si pos­
sano verificare nello onstrniione della 
cupola; io lo escludo m via categorica 
ed assoluta e non tomo smentite. La 
si vuole proprio conoscere la càusa 
vera della catastrofe? Ebbene la si cor­
chi osoluslvamonte nelle alternzioni che 
si apportaro'no al pnigetto doll'ing. Sac-
cardo. 

Il castello in .sostegno delle campano 
dovova essere isolato ed ò invece, a 
grosse spranghe di ferro, infisso nel 
muro della cella campanaria. Le cam-
fune dovevano essere cinque e piccola; 
invece se ne vollero tre e grandi, tanto 
che il loro piiao oscilla intorno ai 30 
quintali. La croce sovra il piuacolo non 
dovova pesare più di 30 kg, ma ad un 
fedele salta il ghiribizza di donarla, e 
se ne pianta una ohe lio pesa 80.., 

Ah, il concorso di queste cause non 
impiega forse sino alla evidenza il triste 
destino del pinaoolo? A me pare che 
anche gli orbi lo vedano, e corto, ba­
sterebbe solò lo scuotimento derivante 
dall'assurdo sistema del castello cam­
panario a vincere la solidezza di qual­
siasi cupola e di qualsiasi antenna. 

Quindi la pietosa dolcezza del pòvero 
larice svanisce come un sogno dolco, 
e, sia pace agli one.'ttl, lascia a bocca 
amara i maligni. Del resto nella scelta 
dal larice non ebbi né arto né parte. 

Antonio Perosa. 

Ciwidale, 2 (rit.) — Il Patronato 
Soolaslioo. — Oggi alle ore 4 pora-
nei locali dello Scuole elementari si 
riunì il Consiglio d'amministraisione ed 
il nobile consesso delle Patronesse per 
trattare il seguente ordine dei. giorno:. 

1. Estremi .del- bilancio oonsùntivo 
902 e preventivo'903 ' 

2. Festa per l'Albero di Natal'ì. 
3. Discussione sulla nomina dell'in­

sognante per l'educatorio Femminile. 
I}opo alcuno 'comunicazioni fuori pro­

gramma, date dall'ili.ma ed amato no-
atró presidente dott. Leith in riguardo 
alla refezione scolastica concessa dal 
Municipio, dopo ia lettura dello Statuto 
regolatore si dichiara aperta la seduta 
con la discussione nel primo argomento. 
Il bilancia vione approvato con espres­
sioni di lode da parte delle Patronesse 
a tutti ì preposti ' all'amministrazione 
in modo speciale all'esìmio dott. Leith 
che tanta parte del giorno toglie alle 
sue ìnteilattuall occupazioni'p.er Inte­
ressarsi della sorte degl'infelici, 

Venne poi deliberata di tenore la 
festa dell'Albero di Natale, coi distri­
buzioni di vesti e dolci, nel giorno del--
l'Epifania, e possìbilmente nella platea 
del Teatro Ristori e di iniziare una 
colletta a denaro e vesti, e a meglio 
raggiungere questo utile scopo, con 
islancio veramente generoso, le patro­
nesse accettarono l'ingrato carico di 
portarsi presso lo famiglio ed- i nego­
zianti per ritirare le loro benevoli of­
ferte. Tanta soddisfazione morale pro­
curò l'anno passato a tutti i presenti, 
il visetto roseo e sorridente di quei 
100 bimbi partenti dalla festa col loro 
involto che con unanime plauso venne 
accettata l'idea d'importunare ancora 
le per.iono cividalesi ohe, del resto, 
diedero sempre prova dì assecondare 
lo spìrito del bene. 

In quanto alla nomina della maestra 
si proserò in considerazione le domande 
pervenute, dopo animata, giusta e leale 
discussione da parte, specialmente delle 
signore si deliberò di differire per il 
giorno 9 dicembre alle ore 5 pam. 

M'auguro che tutti i cittadini civi­
dalesi concorrano collo slancio dell'anno 
passato alla buona riusbìta dì questa 
festa che tendo a mantenere la forza 
fisica, in sollievo a quella morale, noi 
fiori mobili di questo nostro alpestre 
giardino. 'Antonietta Mesaglìo. 

»sa=s«-

Su e giù per Udine. 
m- MEMENTO w 
Rivolgiamo viva pregfiiera ai nostri 

abbonati ohe ancora non hanno soddi-
siatto ai loro obblighi verso l'Amminl-
straziono per l'abbonamonio dell'annata 
in corso di farlo al più presta per non 
cagionare imbarazzi all'Amministrazione 
stessa. 

E fidiamo ch'essi aderiranno a tale 
solleoitazione considerando oomo non 
sia equo il pretendere di prolungare un 
arretrato di pagamento oltre,.., gli un­
dici mesil 

Oaloidiogcopio 
UonotnasllcD. — Domani, 5, S. Pietro Om. 

X 
Eflemsride storica. — 4 dicembri 1769. 
Arco celeste notturno {Oslerman, 

« «si » p, 121). 
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A. IVIARANGONI 

Una gravo questione preoccupa in 
questi giorni il Consiglio oomuniileied 
il pubblico. 

E' una di quello questioni, nelle 
quali, amici ed avversari si trovano 
uniti, nel comune intanto di oprare pel 
meglio, che dà una giusta idea della 
della coscienza e del valore intelettuale 
e morale dal nastro Consiglio comunale; 
il quale, pur ammirando il lavoro e le 
proposte con lo quali concludeva la 
dotta relazione a stampa presentata 
dalla Commissione non la accolse, né 
trovondo sufficienti quelle svolte da 
vari consiglieri nell'ultima tornata dal 
Consiglio, ha chiesto ed ottenuto la 
sospensiva, onde poter approfondire lo 
studia del problema. 

Parlo della questione e della diaous-
flione vivissima che si dibatte intorno 
all'interpretazione del teiìtament> .del 
benemerito A. Marangoni. 

Ormai il testomento è noto, ' sono 
noto la relazione della Commissione e 
le consegnoiiti proposte, la discussione 
avvenuta in seno al Consiglio comunale. 

Tutto ciò, esonera dal ripetere qui 
i termini del dibattito. • 

Per conto mio, convengo pienamente 
oon quanto obbo a scrivere il mio col-
•lega Viti vili, sabato scorso sul Paese: 

. « So SI leggono semplicemente e can­
didamente le parole del testamento, la 
volontà del Marangoni risulta evidente, 
tanto che non solo non si possano bom-
mettore lo. avariate interpretazioni e-
spaste in. Consiglio, ma cascano anche, 
a mio credere, le osservazioni che -fu­
rono fatto riguardo .alla poca chiarezza 
del testamento stesso, e riguardo, -alla 
contraddizioni e insufficienze che .in 
ess,o s,i sono volute rioonoscoro. ' 

Si tenga presente che il Marangoni 
era commerciante, e un bravo commer­
ciante anche, a non à ammissibile ohe 
proprio . in una delle circostanze più 
soi'ie della vita, quando si trattava 
cioè di formulare l'ultima sua volontà, 
egli abbia deviato da quel pratico buou 
senso che io ha assistito in ogni altra 
sua cuntiugunza ». 

Che si deve dunque fare ? 
Il tostaraento lo dice. Conferire ai 

beneficati ogni anno, i' intero importo 
valuto dai testatore (lire '̂ 500) Fin 
qui tutti daojoi'do, ma a questo punto 
sorgo l'obbieziono ohe giustamente 
preoccupa tutti. 

Pel pittore e lo scultore nessuno 
muovo abblozioni, circa l'opportunità 
di rispettare integra la volontà del te­
statore, poiché le spese che questi 
devono incontrare por vivere a Roma, 
por affitto di studia, modelli eoe. sono 
gravi ; ma per gli studenti di legge e 
di medicina cui è fatto obbligo di fre­
quentare l'Università di Padova, non 
vi è chi non veda tutto il pericolo di 
mettere a loro disposizione una somma 
cosi ingente, 

Ne viene forse perciò di conseguenza 
di tnancare agli obblighi imposti dal 
testamento? Io non credo. Si presenta 
un mezzo semplice che concilia, da un 
lato l'adompimonto del legato a che 
tutela la buona riuscita del beneficato 
non dofraudundolo minimamente. 

Tenuto formo il principio: di confe­
rire ai due concorrenti alle borse per 
gli studi di legge e medicina, le 2500 
lire valuto dal testatore, si stabilisca 
di consegnar loro annualmente solo 
quella somma che la Commissione cre­
derà sufficiente pel loro mantenimento; 
ed il rimanente importo, venga tratte­
nuto a loro disposizione e capiialii-
iato, per quando assòlti gli studi, do­
vranno pensare alle prime non. facili 
latte, per acquistarsi una clientela. 

In tale modo soltanto si potrà òtte-
nere Io scopo, allontanandosi ii meno 
possibile dalla volontà del testuture. 

So benissimo che nella relazione c'è 
una proposta che si avvicina alla mia, 
per quanto riguarda la trattenuta, ma 
che stabilisco invece che questa possa 
venire pagata agli aventi diritto, solo 
nel caso, quando compiuti gli studi uni­
versitari, i nuovi laureati vogliano com­
pire un corso di perfezionamento ; pro­
posta che non garantisce, che l'intera 

somma vada conferita a chi dovrebbe 
esserlo, secondo la volontà del Ma-
irangoni. 

Fra tutti gli strappi propósti alle di­
sposizioni del testamento in questione, 
parmi che questo da me proposto, sia 
quella che più rispetti la volonià- del 
testatore. Ai miei oollaghi la risposta. 

Aurelio Brùidolti', 

Contro il dlvoìp'xió 
lori nella sede della Sooletà Catt, di 

M. S.. tonno seduta ii II Gruppo del 
Comitato DIocosano, che deliberò di 
spedire il seguente telegramma; 
Sua Ecetllema ii JPniidéHtt del Continuo dei 

Uinilìri SOMA 
Il II drappo d«l Uoniitalo Dioeewno di Udiu 

proteaU coQ tutu la fornA '!ell'«nlmp oootro il 
nef&sto progetto sul divoralo, augurandoli olio 
•ìftuo teout) lontani dall' ItAllii aottn un tanto 
danno o una tanta vergogna. - -

Angelo Noacco, president», 
• A parla il rispetto che nói ' profes­
siamo per tutte lo idèe, anche se dia­
metralmente opposte alle, nostre,, si 
sembra che il modo oon cui i clericali 
manifestano le idee loro a proposito 
del divorzio, sia un pochino esuberante 
quando non è sconveniente. 

Sconveniente era avanti, quando gi­
ravano per le case i-raccoglitori'dello 
firme contro il divorziò, scegliendo il 
momento più adatto per carpire l'a­
desione delle donno, delle, fanciulle e 
persino dei ragazzi incoscienti ; alquanto 
esuberante appare adesso con-quéste ma­
nifestazioni tolegi'afiché. che 8embt;« 
debbano salvar l'Italia dall'estrema ro­
vina. Meno male che il Oomitato Dio­
cesano scrive i'italia nostra ossia l'I­
talia con Roma al Papa e' il rèsto in 
pillole ; 0 per quell'Italia — ohe non 
ha niente a che fare con l'Italia dei 
plebisciti — può darsi cheli divorzia 
rapprosenti -«un tanto danno e ima 
tanto vergogna », meotro sono, appunto 
gravi danni e vergogne ohp. la nuova 
legge vuol risparmiare per - l'avvenire 
ai domestici afi'etti. •' i" 

Del resto, per eŝ efê 'UD'. po'..Bijjuili-
brato nella sua manil̂ estazione, sarebbe 
bastato ohe, il- Comitato' Diocesano:'B-
vesse pensato an momento "alle condi­
zioni della vicina Francia, cui l'avere 
da tempo, in fatto di divorzio, assai 
maggior dannò e maggiore vergogna, 
non vieta di essero la figlia prediletta 
del Santo Padre! 

Pei* l'Esposicione I903> 
Notovoli e nnmbrosq continuano ad 

affluire le adesioni e le richieste d'in-
scnzioue alla mostra, il maggior am­
maro nellì'industria e nell'arti. 

Il ppofe Fello» momlgllana 
aveva ricevuto l'ufi'.ria d< passaredal no­
stro al Liceo Marco Foscarini di Ventzia» 
Qualche giornale per questo aununciò 
il traslòco imminente. . Nói vi-'iao()Bn-
nammo appena perchè sapevamo,. IjS 
cosa non sicura, e siamo quindi ìfeti 
oggi di dire che il prof,"Felice Motói-
giiano resta tra nei. 

La notizia sarà accolta con soddisfa-
ziono, oltre che da quanti sono solleciti 
del vantaggio didattico della ' nostra 
città, da tutti coloro che apprezî àiio é 
stimano felice Momigliano per lo sbe.' 
elette doti di cultura, di genialità e 
cortesia. ; ' 

Incendio alla Banoa d'Italia. 
Verso le 6 d'ieri sera corse voce di 
un incendio scoppialo nel Palazzo An­
tonini sede della Banca d'Italia. 

Fu un accorrere di gonte sul ,sito, e 
dalla piazzuola dietro il molino, na­
scosto si scorgeva si ohe lungo la 
facciata del palazzo Antonini sopra la 
raggia, da un camino, usciva una densa 
colonna di fumo a tratti rosseggiata da 
vampe di fuoco. 

Accòrsero anche i pompieri con una 
pompa e saliti sul tetto cominciaronc 
l'opera di estinzione. • , 

L'allarme era stato fortunatamente 
esagerato; non si trattava che del ca­
mino della liscivaia dell'i^bitaziona del 
Direttore càv. Oiacomini, ohe aveva, 
preso fuoco causa l'agglonaeramepto di 
fuliggine. ' • 

In brevissimo tempo tutto fu spanto-
con lievissimo danno. 

Cronaca dall'Oapitala. Venne 
ieri nel pomeriggio medicato il mano-
vaie Ricci Luigi d'anni 24 fu G. B. 
dai Rizzi, per una ferita da taglio al­
l'indice . sinistro riportata accidental­
mente e guaribile in 8 giorni salvo 
complicazioni. ' 



t^vivgfKftìtffigaMmti 

Udine per la Sicilia. 
Raccòlte a Bttttrio dalle maestre si-

gnoplne Toso Maria, Sartori Giuseppina, 
KliiMl Inef. 

Comune di Biittrio lire 20. Clodn-
miro Dacomo Anaoni sindaco 5, corpo 
Insegnante 2, Deganuttl Giacomo 1, 
Tullssi Teresa 0.20, Lo<Jalo Sabina 0.40, 
Guardie di 6aanza Z, Pezzani Luigi 
0.60, Kodaro Luigi 0 30, Bolelcco An­
tonio 0.20, D'Agosti Luigi 0,30, Buso-
lini 5, De Marco Francesco 0 30, Fra­
telli Pa'scollni 3, Duri Luigi 0 30, Ro-
dini Giovanni U,20, Cuceancig Anna 
ved. Bolzioco 0 50, Morgulti Antonio 
0.20, Giordani Antonio 0 60, Deganutti 
Olo. Batta 0 50, Famiglia RIeppi 2, 
Mero! Pietro 0 20, Romano Torludo 
0.60, Civldino Pietro O.IO, Famiglia To-
done 1.50, Dreossi Olivo 0.40, Fabbro 
Angolo 0,60, Perossi Giuseppe 1, Miani 
Antonio 060, Giuliani Michele 160. 
Operai Florio 0,60, Don Carlo Marcucci 
5, Banello Vittorio O.tO, Potooco Olo. 
Batta 0.40, Meroi Gio. Batta fu Pietro 
0.70, Cossttttl Giuseppe 6, Telllni Emilio 
5, Poruzzi Erminio 0 40, Rassatti Fran­
cesco 020 , Rassatti Maria 0.60, Itas-
sattl Ranieri 0 40, Beltrame Luigi 5, 
Beltrame Domenico 1, Grattoni Amalia 
0.30, Della Gasa Costantino 0.20, 
Quaioi Pietro Ó20, Danielis Celeste 
0.20, Teoco Valentino meccanico 0.50, 
Braidotti Ferdinando 0.20, Buttazzoni 
Angelo 0.40, Cecotti Valentino 0.10, 
Giuseppe Broili 2, Bolzicco Domenico 
O.SiO, laconissi Maria 1, Romah Va­
lentino .0.30, Grattoni 0.20, Nonini AD-
tonìo OS|lì^.„Lavaroni Alessandro 0.20, 
Lavaroldi'Francesco [u Francesco 0.60, 
Znooo Dionisio 0.20, Comelli Leonardo 
0.50, Da Cecco Antonio 0,6(1, Brucciu 
0.26, Merlo 0.06, Perin Valentino 1, 
Marano Giuseppe 2, D'AttimIs Manlago 
co. Enrico 5, N. N. 0.02, Zucoolo Va­
lentino 0.60, Bianouzzi Giacomo 0.20. 

Totale L. 92.02. 
Ricavo netto di ett. 4.61 di grano-

ureo venduto, stato offerto da altri, 
N. 02 offerenti L. 49.04. 

Totale L. 141.00. 

IL PRETESO SUICIDIO 
D'UN GIORNALAIO NEL LEORA 

La voce che correva ieri mattina in 
oìttb a proposito del suicidio d'un gior-
osìàio avvenuto per annegamento nel 
L«dra, non corrisponde a verità, come 
Usclainmo supporre pur Ieri in seguito 
alle. infruttuose indagini presso la Que-
stitf^à e la Caserma dei carabinieri. 

. Ora, ecco come sarebbe stata ori­
ginata la voce. 

ieri mattina due lattivendote dirette 
a eotrare in città da porta S. Lazzai-o, 
rlnTeoivano ' luogo la spónda sinistra 
dél.Ledra un cappello ed un gllet. Re-
oait in oittii questi indumenti le due 
donne raccontarono dal loro rinveni­
mento' ad alcuni facchini in Pioziia San 
Giacomo, e,ad uno di questi parvo di 
riconoscere gli indumenti stessi come 
appartenente a uno strillone rivenditore 
del ' Paese. 

Ma poco dopo il riyonditore in que­
stione comparve appunto nella Piazza, 
e' le s'upposiziani sul di lui conto sva­
nirono quindi fra le risate. 

Ed oggi ci si riferisce che cappello e 
gllet avrebbero ritrovato il proprietario 
in persona ,d'ttn sensale del suburbio 
ohe li aveva smarriti tornando a casa 
nella notte- in compagnia d'una .. solon-
nissì,iiis sbornia! 

• • • • • o i a ' d i p « a i a t » i i » a t f • 
o a l s o l a l o e p i t t a r » I Ieri l'altro 
ebbe luogo ina marcia di resistenza 
tra II calzolai.^ lilugonla Venturini e il 
pittare Luigi Zanetti, umbeduo udinesi. 

Ciascuno si vuntav» di e.i8erc> oam 
minatore instancabile, epperolò si sfida­
rono ad una marcia di resistenza per: 
correndo due volte li giro di circon­
vallazione esterno della città. 

Ma dopo II primo giro II calzolaio 
Venturini perdette le forze e dovette 
ritirarsi dalla marcia 

La vittoria fu quindi pel pittore Za­
netti olio fu festeggiatlssimo dagli amici 
presenti. 

Subito dopo all'ustoria Larocca, in 
via Gomena, ebbe luogo un banchetto 
in onoro del festeggiato al quale fu 
consegnata una medaglia grande d'ar­
gento (era uu pozzo da IO Centesimi 
argentato) ed una .prlgmaliMma per­
gamena, con 'la seguente' dèdióa : 

A — Zanetti Luigi ~. che SUBÌOSO anslauta — 
di uauTe glorie — diede ofgi ina terreno — 
apJoQdida prova — di attrito camniiQatotw — Oli 
amici — Esultami piaodenti — tUVeeo. 

Non mancarono diversi brindisi fra 
i quali emerso quello brillantissimo in 
versi friulani del giovano Pompeo Ga-
sparlni, accolto da un subisso d'applausi. 

A tarda ora la lieta brigata si sciolse 
con un ultimo evviva al camminatore 
Luigi Zanetti. 

Jll*lia 4 8 8 > Ieri il vigile urbano 
Trevisan accompagnata all'ufficio di 
P. S. il pregiudicato Picco Arnaldo fu 
Antonio d'anni 30 di qui, perchè ub­
briaco dava ripugnante spettacolo di 
sé e con uncolt'ello in mano minacciava 
i passanti. 

Venne trattenuto e denunciato, 

Banoa Coa)iai>àtt«a Udina** . 
Sooieti Anogima. 

Situazione al 30 Nuvembre 1903. 
XVm' Bianliio.-

Capitale versato (_|f,?"86W)^, 

Riaerra. L. 102,949.43 
„ perinfortunii „ £,1(8.50 
„ „iiHÌl. valori,, 1,363.24 

'-— „ 108,«1.17 
L. 321,S<6.I7 

latitato ffilodpammalioo u-
d i n a n o i Apprendiamo che la solerte 
direzione sta lavorando per potor in­
dubbiamente dare entro la prima quin­
dicina del mese quel trattenimento che 
era stato promesso pel novembre, ma 
che non potè aver luogo per Ja conti­
nuata quotidiana apertura dei teatri. 

£ , se ci fosse permessa un' indiscre­
zione potremmo anche aggiungere che 
è allo studio, e pressoché pronta per 
la scena, una delle pie applaudite com­
medie di moderno autore. 

B a n a f i o a n x a . In morte del com­
pianto senatore Pacile pervennero alia 
« Scuola e Famiglia > le seguenti of­
ferte : Goncina marchese Corrado e 
Famiglia lire 15, Famiglia Frova di 
Milano, in sostituzione di corona, 30, 
marchese e marchesa di CoHoredo 20, 
Morelli Rossi e famiglia 6, Dacomo 
Clodomiro 6. 

Il Consiglio di direzione, ricono­
scente ringrazia. 

F a m m i n a t e p r l b i l a . La dome­
stica Feruglio Maria d'anni 50 maritata 
Duri si buscò ieri in rissa, non si sa 
con chi una contusione alla testa, pro­
babilmente prodotta da una legnata, ed 
una escoriazione al dorso della mano 
sinistra, forse effetto di unghie avver­
sarie. 

Recatasi all'Ospedale venne medicata 
e giudicata guaribile in giorni tre. 

Meno male!... 

»1S,175.— 

Attivo 
Caaaa 
Portafoglio 
AatMipanojù Bopra pegAO di 

titoli e merci i 
Conti Correnti garantiti . . .,. 
Valori iiabblici. a industriali di 

proprietà della Banef) . . . . 
Debitori e oradìtcrì dìifirei ., , 
Banohe e Ditte corriapondénti 
Cautione ipoMorla ,. 30,000.— 
Stabili « mobilio di proprietà 

della Banca. . 
Kffetti per l'inciuMO 
Depositi a cauiio-

nooperaùoni di­
vari* L. 220,986.65 

Depositi a wuiio-
ne impiegati. . „ 25,000.— 

Depoeitl Uberi « 
volontari . . . . „ 19,511.— 

27,452.45 
2,35S,Od0.05 

9,229.20 
72,574.44 

207,4»7.54 
3,689.75 

10,028.94 
10,373.09 

Imposte a taaia . I 
Interessi passivi, , 
Spese di oidùMvia. 

amministraiììDne , 

13,073.77 
76,617.37 

15,703.29 

271,497.85 

Passivo 
Capitale seoinle . L. 215,175.— 
foaào di riserva. „ 102,949.43 
S'ondo per evon-

tnali infortunii. „ 2,163.50 
Fondo per event. 

oacili. valori. . „ 1,353.24 

Depoaiti in Conto Corrente ed 
a Risparmio e Buoni frutti-

J L F R 1 U L. 1 

Pai» ' la « O a n t s A i i g h i a i * ! ». 
In sostituzione di corona il oav. Donato 
Bastanzetti man 6 da Arezzo una of­
ferta di llro 16 alla «.Danto Alighieri » 
per onorare la memoria dell'amico suo 
Ouglietmo Ducati' 

Buona uaanxa. 
Offerte fatto alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Loustto oav. uffa Orailkdio : Romano eo. An­

tonio lire 2, L, BatevI I, avy. 0. Levi 2, Fa­
miglia (Jnoghi I, V. Duetto e C. 1, Agosti Ijeo-
nardo 1. 

Rouiicel Oleaeppa: Troiani Pietro. 
Pedle sonatore Gabriele Luigi : Hoffoiann 

Maurisio lire 2, Vetri evv. Daniele 5, Ln'gi 
Cuoghi I, '>llODÌ Lnlgla O.Sn, Seotli Luigia 
0.60, OomininiDÌ Vittoria 0,50, Magiitria Pietro 
2, Verilti Angelo 2, Oalvani Andrea 5, Dienan 
Olovaani 2, Agoiti Leonardo 1. 

.'Vlla. Società Reduci e Veterani in 
morto di 
' Baaai Giulia : Nigrie e nipoti cent. 60. 

Roiissel Oinieppe i Bossi doti, cav, Gio. Oatt, 
lire 1. 

Marcovich cav. Oiovunni: Fam. De Poli lire 1. 
Piani Bernardo : Beasi cav. d. B, lire 1, 
Luuatto oav. ulf. draaiadio: Muaciadri Ste­

fano lire 5, Nìgri» Ferdinando 0,50. 
Pocile senatore Oabriele Lnigli Masciadri 

Stefano lire 5. 
Beilavitla-Fitalerro Eugenia ; Auna Mausinl 

ved. Blasnttig lire I. 
Alla « Dante Alighieri » in morte di 
G. L. lanatore Pocile : cav. ìng. Leonida 

Leonetti lire 5, cav. Donato Bastanzetti, di 
Areaxo 2, Cbiarnttini doti. Ettore 8, Beltrame 
Vittorio .1, cav, Danio Tomaeolli 3. 

Ai Giardini d'Infanzia in morte di : 
Graiiadio ni, off, luaaallo : Da. Caratti avr. ' 

Umberto lire 6, avv. G. B. Autonini 5. 
Alla < Casa di Ricovero » in morto di 
Gabriele Luigi leoatore Peoile: ìng. Lorenio 

De Toni lire 2. 
Tran<]nllla Mesaglio Freselil: Giovanni Mo­

retti lira 2. 
Grasialio cav. uff. Luiiattos dott. Alberico 

Poriaaini lire 1, 

I05J94.43 
L. 3,104,098.84 

L. 321,646.17 

Bantiho a Ditto corrìspondàDti. „ 
Debitori e Groditori mveraì . . „ 

2,169,852.83 
197,112,8) 

6,008,'30 
Depoaitanti a cau­

ziona oparasìoai 

Id. a cauzione im-

\à. liberi e volon-

Utill eorrento eaeroizio e ri-
271,497,85 

I39.IS0.38 
. L. 3,104,698.34 

Udine, ìiO Novembre 1902. 
Il Presidente 

Gioì}. Bau. Spezzotli 
Il Sindaco U Direttore 

Boff' ^. Gennari Q. Bolzoni 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette a»cnt » L. 36.EtO cadauna. 
Sconto«;f0(ft di commercio é> per) aenza 

cento. — Prestiti in camUaìi a (Ine > proT-
flrme» S IjZ e Q por cento. )TÌgìoDe 

Accorda sovomzioni sopra valori pubblici ed 
industriali. S - B Vi "/o Apre conti correnti verso 
garanzia roAÌo. — Fa il sttvitio di eaesa per 
conto terzi. 

Emette, gratuitamente. Assegni del Banco di 
Nmpoli, 

Riceve somma: 
in cvnto corrente con cheqMS al 3 '/2 per 

centOi netto da ricchezza mobile., 
in deposita a risparmio ai variatore al 3 >/s 

0 ^ per conto, netto da ricoiiezza mobile. 
in deposito a piccolo Wjpurmio al 4 per cento, 

netto da rlccliezza mobile. 
in confo vincolato a HQadenza fissa ed in JBHOIII 

di Cassa fruttiferi, intefeaso da convcaìrai. 
(vii I n t e r e s s i deourr-ttfei» c n i 

Wtorsio, MORÌ f e s t i v o , « e s u e u t c «I 
vernHineattci, 

Jl l l l t r e t t l tu(t«l «uuo g r a t u i t i . 
Alle Società di Mutuo socco-^so e Cooperative 

Ofìcorda tasti di fa pore. 

Osservazioni meteoroio(|iohe. 
Slanioue di Udino —U. latituto Toonio 

3 - 12 - l!)02 0 " 9 ore 15 ore 21 4 /I2 
Ur. 8 

Har. rid, a 0 
Alto m. 116.10 745.0 746.0 717.7 748.3 
livello dal mare 
[Tmìdo relativo 85 85 74 63 
Stato do] cielo misto sereno lereno sereno 
Acqoa sad. mni. 
Vofoeità 0 diro-
Acqoa sad. mni. 
Vofoeità 0 diro-
sione dei vento calma calma calma l.N 
Term. centigr. 6.5 8.5 S.6 4.7 

\ . ma.sìma 8 9 
3 Tomparaturu . minima 4.8 
J ' minima all'aperto .';,8 

.( ™ „̂ , ( mìnima 2,8 
4; Temperatura j ^ , ^ , „ , ^^.^^^^ , g 

Tgmpo prohabilt 
Cielo vario, venti moderati e deboli aettentrio. 

cali al nord intorno a ponento altrove; qualche, 
pioggia ani versante Adriatico. 

Taa4pi ed AFta» 
Teaica Minapw«. 

Ieri sera il numeroso pubblico up 
plaudl i seratanti Augusto e Bcdini e 
gli altri artisti. 

Piacque assai il ballo finale « Una 
festa in Chinai). 

Stasera serata comica con nuove pro­
duzioni od il « Ballo dei Clonws » ese­
guito da 50 artisti. 

Il Barbiere dal Re Mìda. 
MIda, Re di Frisia, fu sceiiii un 

giorno comeglu'lii'.e di un concoivo tra 
Apollo che suonava la lira e Pan ohe 
suonava il flaufo. Hgll giudicò il premio 
a Pan, ed Apollo su ne vendicò inflig­
gendo a Mlda lo oreccbifl d'asino. Que­
sti ebbe l'avvedutezza dall'ora In poi 
di nascondere le nuo oroccliie sotto una 
tiara o sotto un lierretto Prisiano, Ma 
questa finta fu impossibile coi suo bar­
biere, Mida esigeva da lui il giura­
mento di un siidnzio inviolablie, ma il 
peso dei segreto opprimeva il barbiere 
obe imiauginò un mozzo por liberarcene, 
Gifli scavò un buco nella terra dal 
qiialo mormorava a bassa voce che 
Mida aveva le orecchie d'asino, quindi 
chiuso il buco allontanandosi. Dopo 
breve tempo s'elevarono da questo luogo 
delle canno agitate dal vento che ri­
petevano < Il Re Mida ha le orecchie 
d'asino, » I Barbieri dell'antichità erano 
dunque, come i nostri figari moderni, 
un po' ciarloni, Gssoru brillanti chiac­
chieroni è per essi una qualità profes­
sionale, tjuado un barbiere non chiac­
chiera ò l'Indizio di un gran turba­
mento nella sua esistenza, come per 
esempio, uno staio di saluto precario. 
Tal'ò il caso del signor Marniti Ilo-
molo, barbiere • ViaMorulana,53Roma, 
ìigti scriveva' ultimamente : 

«Dichiaro che pel periodo dì un 
anno e più ho sofferto di mal di reni, 
che mi affaticavano enormemente. Il 
mio mestiere richiede eh» stia spesso 
in piedi e piegato. Ero inoltra molto 
anemico, il pallore del mio viso era 
grande, ero debolissimo, oppresso e 
privo d'appetito. Ho provato Un gran 
numero di medicamenti senza potor 
guarire, e cominciavo a disperare 
quando un mio cliente mi esortò a pren­
dere lo Pillole Pink. lilsso hanno gua­
riti parecchi miei amici che solfrivano 
il vostro malo, mi disse. Ascoltai i suoi 
consigli e dopo qualche settimana ì mal 
di reni erano scomparsi. Anche il mìo 
stato anemico non ha resistito Ora sono 
completamente ristabilito. > 

E' Inoontostabilo ohe lo Pillole Pink 
sono il pili energico purificatore del 
sangue. La maggior parto delle ma­
lattie derivano da una composiisiono 
difettosa del sangue che bisogna rigo, 
nerare, arricchire. Le Pillale Pink sono 
Il solo rimedio da impiegare in questi 
casi. La potenza rigeneratrice esplica 
le innumerevoli guarigioni d'anemia, 
clorosi, neurastenia, malattie di stomaca 
e reumatismi, ch'esse ottungono. 

Un modico risponde gratuitamente a 
tutto le consultazioni indirizzate ai si­
gnori A. Merenda a C.'. Le pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti generali sig. A. Merenda e comp., 
via S. Vicenzino, 4, Milano. La scatola 
lire 8.50, sei scatole lire 18, franco, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postalo. Diffidato dallo contrafTazioni. 

Acqua ài Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E i 200 Curtiilcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comin. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e Umbtmtt» I — uno del comm. 
a. Quirico medico di 8 . M. V i l t e i * i a 
E m a n u e l e ili - uno d»1 cav. Qius. 
Lapponi medica ili S . S . Li-^one XIII 
— uno del prof. comm. ''Uitio Baccelli, 
direttore della Clinica Gonorale di Roma 
ed ex M i n i a t p o della Pubbl. Istruz 

Concessionaria per l'Italia A . V . 
B B O P n - «Minw.  

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cusslgnacuo casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Fi'iuii. 

" f r o l E . U H I A R U T T I N Ì 
lipialisla 061* IR nialatllii ìiiterne » nemse 

oan»nttiexìoitiiì 
ogni giorno dallo oro 11 '/, alle 12 ' / , 

Piazza Mereatoiiuovo (S. fìiacomoi n. 4. 

la S i f i l i d e 0 lo M a l a t t i e 
V e o e p e e senza conseguenze, 
chiedete istruzioni pi'r la cura al 
Premiato Qablnetto Privato Dolt. 
TENCA, specialista. Vicolo San 
!!eno, 6, p. I. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Visite, consultazioni dalle ore 
10 alle U e dalle 14 alle 16. 

Unire un francobollo per lu 
risposta. , 

(Segretezza) 

Giuseppe Borghetti urtitttfs r„mn«ithaii 

R i n B P a z i a m e n t o . 
La famiglia del fu Pio Italico Mo-

dolo cicoodata, nel dolore per la per 
dita doll'adorato suo capo, da tante di­
mostrazioni di stima e d'affetto, poi;ge 
con animo commossa un caldo ringra­
ziamento a tutti colora che, uul solenne 
tributo di pensieri, fiori e lagrime, reso 
l'altro ieri al povero estinto,fecero riful­
gere ancora una volta le di Lui alte virtù 
e resero omaggio. Lui onorando, al 
all'oneslfi, al lavoro. 

Particolarmente esprime la sua viva 
gratitudine alia prima «Fabbrica Birra di 
Graz» per avere essa coll'mvio dì fli.ri 
e d'una speciale rappresentanza ai fu­
nerali aflermato la considerazione e 
l'affetto pel fedele collaboratore, alla 
spettabile Famiglia Gambierasi per 
avere accolta la venerata spoglia nel 
tumulo di casa, a quegli amici gentili 
e devoti che degnamente Lo comme­
morarono, alle Società, Banche ed ìsti-
tuzi ui che con fiori, labari e rappre­
sentanze intervennero alla mesta ceri­
monia. 

Afferma pubblicamente dall' intimo 
del cuore la sua gratitudine al dottóre 
Adelchi Carnielli perchè, se le cogni­
zioni scientifiche sue e dei sanitari che 
lo precedettero e coadiuvarono nella 
cura dell'ammalato, nulla giovarono 
contro l'inesorabile destino, i conforti 
morali che egli con pazienza intelli­
genza ed atfetto prodigò all'Estinto ca­
rissimo, valsero a conservargli fino 
all'ultimo alto e fidente lo spinto. 

Per tale pietosa opera non verrà a 
lui mai mono la riconoscenza della fa­
miglia. 

Prega scusare le ommissioni nelle 
quali involunturiamente fosse incorsa. 

«GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a R l l a d'oiK» 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da n̂ 'drsi solo - all'acinaoi al selli 

Invenaìone dei fu chimico farmaeieta Lulgl.Sandrl 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagti^ua). 

ÀLBBBTO HAFFABLLÌ 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE 
" e protesi dentaria inoderna> 

Visite e consulti tlalle 8 alle 17 

^ 

I19H Smi-HfillIlflM 
Graiìclìoso Deposito H^ 
^̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂  ST0FFE~5i NOYITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

PIETi f MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio ĵ tÀ'anuele 

firn w%m''W9m'w^^^r® w%®"wi»%"Wfè% 

f Iii^. CI FACI-UNI 
Telefouo !52 - UDINE - Via Manin 

C 
89 Deposito di macchine industriali ed agricole 

Accessori d'ogni genere 
lE'oECJ.pe - I3vi.Tsin.etter3.© - C in .g ' la . l e 

Macchine utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 
Apparecchi per gas — Luco elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA DI BILANCIE (ex G. B. Schiavi) 

ì Turbine — Dinamo impianti induatpiaii 

PI' 

i 
'^'^'W ^V'WW%'W W "^f 'W W ^'F 'W 
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I I . F R I U L I 

Le inserzioìii per il '*ÌÌM[„ si Fieevono êselnsivàMentB presso l'AiministraKione M Giornale in Udine, Via'Fréfettàra 1 6 . 

Il R igenera tore LOMBARDI & GONTARDI 
a base di oloro-fosfo-lattato di minganasa, calco a farro liquido (C gr. a fi.) rapprosanta il rimedio oomploto tonico-rioostituonto por oooelloiii'.a. Guanane il diabolo e tntte la malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, il lìnfatioismo, l'osteomalaoia, la neurastenia, l 'insonnia: la deboloz?,a generale o spinale, l'impotenza, lo malattie di stomaco ad intestini per atonia, le oonvalesoonle lente ed la genero 
tutto lo;;maiattie di esaurimento nervoso e quello ove torna utile l'uso dol ferro, dol fosforo, dal manganese. Non è un segreto, ma un rimedio scientifico con lo vlrtii dot compónenti. 

" ^ T f ^ T P À I — ? t ^ ^ " ] ^ r L i ^ •''' RiOKNEiUTORE Lombardi e Contardi fu ir.ventato SO anni fa, ed è staio sperimentalo da immenso numero di aìnniaìatì, ohe si sono guartlie 
.., , , -«_«. spontaneamente ne hanno scritto le lodi più Iminghiere. Oli attestati dct guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di tm prodotto, e'non 

devono oonfondersi con CERTIFIOATI MEDIOI ottenuti per oompiaoenìa, o per danaro. Non si confonda il KIGENKKATOBE Lombardi e Contardi con i numerosi preparati messi. in commercio dagli 
speculatori per ingannare it pubblico. Quando si vuole IUGUNSKARE l'organismo, si adoperi solnmenle il vBno KÌOENUKAJOIUI; Lombardi e Contardi, e si fuggano le ibride miscele degli speculatori, 
paragonabili al mostro di Orazio. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima dttrante i bagni. • • / , • . . - . 

L. 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; guattro flacoons (cura completa) L. 12 (estero Fr. W) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Goninrdi • Napoli ~ Via Roma 340 bis p, p. Costa 
Si usa con effetto immenso anche di està. 

W I , , J f k J _^^t _^A _^ »i,gB»ti»oa inhllibllment» oou la Cura Cmtardi fatta col Rlganeratora 9 la Pillolo lili-
. • r n B » I ì m U t ! l / € 5 " ' '^ ^ '* ' " ~ MigUala di gnatiglonl acteftato in tatto il Mondi, 81 mangia060MÌWO, 

,TT , " . 7^ ,o,Ue,n6nilo la «oorapama dolio socohero dallo otido, con la ripre* dolio fono. Neasnoa 
aWa'àqta dik.iMi rjsoltali. MèmoHa'gratis, diiedondoU con oarlolina doppia. 
por 

Cure miracolose insuperabili 

La" mra'òomplst» dì 'òn m8So''(2 iJ." Bigen., 1 so, PJII. Vigiai-) oosla in Italia I.. 18 « si B|fodl«M in lotto il Mondo 
L. )B anticipate all'nnioa &bbrica Lombardi Ooniardi — Napoli Via Boma 345 bis p. p. 

T a ' I f f n n n o n l n n ì o ' ' ^'•tìm «olo con la QUBÀ LOMBARDI, fa^a col Kl̂ Meràiol'O <d I 6raniiti'« atî ìJnM» 
JUu i lUUra lS luUla presisi, si oltlono la.lrsndaillilà, il benoifoiio, col piàl!ore"dl' gddsro 'la<'yIfa.)'Bèl>mpwiudao 

tutti i tembili ainlomi dol̂ ntaU, É U m& OHM dall'oBanrimonto noivotn'.'o dell'impotonu, 
dello pollotionl. SI pii6 fare ansho in oli, anzi rinfrancatila spAosatoeza del caldo. , , ., ,, ,, " •> 

La cura completa di duo mesi (t fi. Bigen, flrSrì'n, strio.)' costa in,Italia L, 18 e ai spodlsoe'in tatto n'Mondo 
per L. «0 anlìoipate all'Unica fabbrica Lombardi e Ooniardi —'NapWi --'VU Roma' 84S ni» p. ì . ' ' ' 

I MALATTIE 
1 DI CUORE 
I VECCHIAIA 

CI rlferìani9 ^ giudizio delle oelabrità Modiche fru^'*™^ 
cut l'tUiiSti^e donatore ptof. Mavaaliano, direttorft £|ra 
dfallft CUnion Modica di Genovi», olio presorivono i l 3 S ' 

CARQIOCIHETiCO MARINONI # 
imJ eaa'i 'gìH ìwiioiM, lì prai. JUfti-ag'lljinw RÉtòsÉrt ( ^ 
elio aueato prQpnruto ocoelto nsIlB isclerOsi mio- ' * ? 
oardloa b noll 'aolnesi oai>d)Bea ohe apeseo si prè- K g 
senta noi morbi aoutl ohti incolgono lo porsene 5 ^ 
d ' a v a n z a t a e t à . — B'tÈtigifn grande L. 0 . 8 0 ~ , | ^ 
boti), piofjoln ìj, 3 . So fraiiniv di porto ae l Begnc 

V^ O . V l l i I A U X N 0 3 ! f I OHIMICO-PARMAOIS'PA 
DirattQì'e Farmacia Ospedale SA- TONA m 

'9m99mm»9^®m®®®m@m®m®@i^ 
Di 

CARTOLERIE 

Via Meroatoveoohii) Via Cavour 

L. 1.70 J si 

» assi 

I 

Prezzi pei ligicipì, Scoole, islilDll 6 Maestri m l'aiii») o s t i c o 19G2-Ì903 
100 Libri carta'greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 38 in ^qualunque ri­
gatura (peso Chilpg. 2.600) . . . . 

100 Libri carta greve formato 4° Icon di 
pag. 28 i(l 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve Cor. 4° scrivere id. 
100 Fogli carta greve form. 4° leon id. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis .Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libri di testo scónto del 95 
sui prezzi stampati sulle copertine-

» 3.701 
» 0.301 
» 0.50 

,» 0.40/ 
» 0.75 
» 0.40 
» 0.80 
» 0.80 1 
» 0.S5 
» 0.50 
» 0.50 

per cento» 

ti 

ORARIO FERROVIARIO 
Pa rUtu* Arrivi Paritm» Arrnt 
SA vBum a VKOiu M n m i u A DBfHS 
0 . i.ia 8.57 D. 4.46 7.43 
k. 9,S0 !«.07 0. 5.10 10.07 
D. 1I.SB 14.10 3 . lO.'̂ S 16.26 
0 . 13.20 18.03 D. (4.10 17.— 
M. 17,30 22.28 0 . 18.37 S3.2S 
D. 20.23 23,05 M, 23.35 ' 4.Ì0 

9k DDIHI A PonmBBA BA POttTKBBA A nsim 
0. 8.17 9.10 0. 4.50 7.38 
D. 7.138 B.B5 D. ».23 11.05 
0 . lO.Sfi 13.39 0. 14.3» 17.08 
D. 17,10 19.10 0. 16.65 ig.40 
0. n.se 20.4!. D, 18.30 20.05 

>A OABAUA A KBIoail. BA ìfOKIOWL. A CASAnflA 
A. 0.26 10.05 0. 8.2] 902 
». 14.31 16.15 0. 13.10 1355 
e. 18.37 ie.io 0. 20.11 ao.BO 

j OniKI S.aiORaiOTBKUlAjTHHUEAC.aiOBCI10m)l»il 
! M. 7.24 D. 8,12 10,46 0. 7.~ M. 9.05 9.53 
! M. 14.31 11.14.15 18,30 ]1,I0.£0 M.U.50 15,50 
! M. i7.5<i D.1B.67 21,36 ID. 18,25 M.20,3021.ia 
ì 9A CA8&RSA A 8P1LIUB. . BA SFILIMB. i OAgAXaA 

•A tmim 
0. 5.30 
D. ».— 
M. 16,42 
0. 17.25 

A Tmaam i BA TBIOSTM 
8.45 A. 8.25 

10.40 M. ». -
10.46 i 0. 16.36 
20.30 ! D. 17.30 

A OBina 
7.32 

IMO 
12.65 
i ìO. -

0. B.15 IO.— 
M. 14.86 16.25 
0 . 18.40 19.25 

0. 3.15 8,53 
U. 13.16 1 4 . -
0. 17.30 18.10. 

mtìxm a. eioxaio TBIBSTII 
M. 7.24 D. 8.12 10,40 
U.13,16 0.14.15 19.45 
M.17.66 D. 18.67 22.1 6 

TBnan s.sionaio DBIHI' 
D. 6.20 M. 0,5 9.5Si 
M. 12.80 M.14.60 16.05' 
n, 17.S0 M.20.3Q 21.2J 

OBABIO SSLLÀ TBAMVU A VAFOSŜ  
DA orau A aTisALa BA tnriBAUi A nniitit 
U. 6.— 6,30 Id. 6,55 7.26 
U. 10.1g 10.3» M. 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13.06 ' 
M. 16,05 16.S7 M. 17.15 17,48 
i l . 21,23 21.50 M. 22,— 22,30 

HirlttiM 
BA n a i ! » 

». A. B. I . 
8.IS 8,30. 

11,20 11.35 
14.50 15.5 
17 36 17.50 

.^rrftì iParlanM Arrivi'Jl 
A I BA A imim.i'a 

a. sAnnuIa. BAHULB a.T. <t.vt.-9 
10.— .1 7.20 8,35 9,— 
I S , - 11.10 12,25 -4.-i3 
16.36 j 13.55 15.10 Iĵ .SO 
10.30 ! 17.30 18.4! - J ~ 1 

O l.iavorl tipogiraflei e. imbblìiciiixiosìl «l'orni Q I 

g g e n e r e si ese^uiscorau iselia ìe|)®^railla del ^ 

Q tSioruale a preiK%li di iutta,«9H]iY;(n»lieiìKa. ;; S t l 

«Qp00000O00@9«^®®9000O0D00O0« 

Ti 0 tura E gizii a#a « I s lauta ne a 
per dare ai candii" e alla ktta . . -

IL C O L O R E isr A TU R A L E 
, , Per, aderire allo domande che mi porveriKono contioiil mente'della mia numerosa elientola per'Were W^ftUiif^à 
Egls>«ni> io una sola bottiglia, allo-scafa di abbreviare e sempUKoare con esaUezia i'oj)p!ico»i'o»i«,''il'soWsoriftò, 
prapriet'j.t,io e fiibbrioante, ohe oltre alle salite'sontole in due bottiglie, ha posto in vendita' la 'lrlki'«ìtì*« ii{|;liiti«ni> 
preparati anche in un solo flacone. . - , , i • 

B ormai óonatatato oho la U n t n r » jBglzl(^nn"liìt'<iii(i»a«n è ra,i)io^'ohe dio,ai capel|i.f,4,''|laharb|.U.piil 
bel colore naturalo.. L'anica che non coAtérigà sqstnnzd'veririiiilie, ))i-ÌTa,<liJiltr'àì|o d'argento, piomW'e r6lÌK'Per%'1ii»ìle' 
prerogative l'oso d! questa tintura è divenuto ormài (̂ eu.erll•̂ ((, psiobé,'tutti hfiiiaodj g^ir.KV''Mddn^te"le,',s)g«.'tjn^oyi' 
istantanee; la mSggior parte preparate, a base di nitrato .d'àignuta. ' v, . .• - - . -

Scatola grande L. 4 - Piccola i j ' f - .S». — Trovasi tendihiletia'iiiillné'ijressd l'Ufficio •Ann'nnii'del gi6rn»lè'ÌI 
«Frinii» Via della Prefettura n. 6. ' - . , ! ' , . , • • • . • ; : . -, i.. f •, ; 
^ . ^ . ^ . ^ — . t;.', ">;,>••..., . . ,•., . . .1 ,-,•,;.:•;•£?; , • : i ì J " ^ ^ ^ : W ^ • i „ ; i , . . i , , i » ' , 'M- , - , i , . , u , .f..;,:,.,, * • • , . , • > * , 

{S&® . • """•""" ' '""" " nirTMÌin,.,ij,n..iiiriiiM l , — — •mm,imm.,:,y,^^g: 

miàg 

I.À V E R A 

•^m4 A.""EONGEGA;; 
Qaeafa importaAte: pKeparAzioaê .seuzat espeÉe lana tintura, poaaiede la facoltà di ̂ ridonar» 

miiubilmeeta ai capelli, Si alla btt;'ba-il primitivo! el naturale (loloro 1bloa<Sp« o^stumO), 
e sie]:*o, bellexea,,e vitalità coinè .-nei. prlftil'̂ anjil delia giovinezza, '̂ o^ maochia la palle, uè 
la biancheria ; impcaitea. la ' o a d u t a e le i ' o a p e l l l , ne' favorisce' lo 'svllsppo, pnliice ff 
capojd^a forfora. . . -., -1 • ' >• •" 

jUki^ sd l | a b o t t i g l i a àeWAtitloahisel& X>onKeg^,batta per ottener» 
Teffetto desldératd'e garantito. , . ,̂  t̂.i 

L ' A n t l o a n l a s I e - H i o n ^ e g a è la fìO taplda delle preparazioni progressive 3nbKi 
conosoiota; è preferibilea'totie le.altre'llbrehèi'la ^ÌA efSoace e la piti'eeéliomioa. * I 

Chiedere il colore'oh».ti desiderasiblond*,'éa8tano 0 nero.. 1 • . •; i . , .< i • 
Si vende presso l'Amministrasione' del giornale < Il Friuli > e lire 3 alla botligllK fi. 

grande formato, ' '. 

^^'fto'rtxvxm^iEtéXfi^siswf'it^iaf 

pi=*g;gae8 o« f«i<^ssimA OOINIVEII^IÉÌIIIÌZA .''">' 

Preaiiata Fairica Bicicliilte - OfficiDa 'Meccanica .:-

Tiiiill'ii IfiH 
UDIRE - M CQSSipacGO, Viale Mm CÌMÌ, N. 2 - ODINE 

impianto completo per la nichelatura, ramatura -';';',, 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E G 0~Z I O 
UDINE - Via Daniele HIanin, . IO - UDIME % 

GRANDS DEPOSITO 

Macchine da cucire e Bicìclètlef 
de l i e F a b b r i c h e Es'Iepe'.piA a c f i r e d i t e t e . ."'« 

(Wheller e Wilson - OUrkopp - Grftzner - Junker e Ruh'-'Hald-Ne^,';,j 
Humber - Adler - Steyr - Opel eoo, ecc.) .a 

lire I75,';r 

Tord-Tripe 
^' per uccidere Topi, :Sorci, talpa 

SI vendo presso il giornale IL FRIULI 
» Lire 0.60 al pacco. 

I t awr>iiig!aiaaiiBwrf>ft.w«iiifl : 

I h ^ 

5«a 

«sa, 
m ,S''ii L 

'*«i I 
'•frf I 

"Il f 
3,|3ÌÌI-:iÌ 

"€»• 

MUller 

I De Luca la lire 250 a 350 

'<»--3*#'ag,'!3''a'J à' I j 

•t*'S^"o•s'^'6 ii ' a ' " ' JS a".i 
« 3 ^ " s-a'*&*5l'»' 

'l"-'Sl..3«?'3&3=''iS" 

Si aocordang pagamenti rateali — Garanzia 'aiss'oluta 

Assortimento completo di accessori -r-, Poazi di ricambio —'V'S 
Aghi per macchine da cucirò — Coperture vulaaniiizate,-Danìop ' ' | 
originali, Pirelli, eco. — Camere d'aria dì ogni provenioniza e qualita '"jj 

"™ aS s g.s-s.N'asiH.r'-a 

.'tr¥,i4liftl'|s|,„é.J 

Chiedere Cataloghi: liltacchine da cuoire, Biciclette a Casse forti 

Avvisi in fuarta pagina a prezzi ìniti. 
uiine ItìUa ~ Tip. M. Ksrdusoo " " " ' ' '""""" 

.KStójJgff^Wfe*^ p^^!kà^^*iSìi^.:S^ ^ 


